
 
PRESENTAZIONE 
 
Il desiderio di conoscenza è parte integrante dell’essere umano ed è 
grazie a uomini curiosi e intuitivi, a pionieri che hanno guardato oltre 
l’apparenza delle cose che la conoscenza ha fatto passi da giganti.  La 
storia dimostra come la vita di questi pionieri non sia  sempre facile. Per 
imparare ad apprezzarli dovremmo chiederci come sarebbe la nostra 
vita, il nostro mondo, se non accogliessimo le nuove idee e le 
opportunità che sempre ci offrono. Un  tempo era impossibile pensare 
che l’uomo potesse volare, oggi siamo arrivati sulla Luna. Pensare a 
mondi paralleli era un’utopia, oggi con le scoperte attuali questo 
pensiero è vicino alla realtà. 
Il lavoro presentato in questo libro è frutto di anni di studi da parte di 
un pioniere della conoscenza del “fenomeno vita”: il Prof. Maurice 
Mussat. Egli  afferma e dimostra che per capire la vita abbiamo bisogno 
di 3 forze: Energia, Materia e un Legame tra le due. L’Energia inizia; la 
Materia, strutturazione ordinata dell’Energia, è il suo simmetrico. Il 
Legame è il Movimento. Tutto è a base 3. Il mondo è organizzato in 3 
momenti, cosi come la gravidanza, simmetrica del mondo. C’è quindi  
un Ordine imposto. Ogni cosa vivente è divisa in maschile che feconda e 
Femminile che è fecondato e genera e solo in questo ordine. Il maschile 
è solo un segnale che scatena e mette in moto il femminile secondo  una 
legge che non  cambia e non si ferma e che è la sorgente del tempo. 
“IL DISORDINE NON ESISTE. TUTTO E’ ORDINATO”. 
Come dice il Prof Mussat, “il feto inizia da un granello e cresce 
ubbidendo ad una triangolazione fino al momento della nascita”. 
Siamo schiavi dell’ordine. Un disordine blocca e determina quella che 
chiamiamo “Malattia”. Partendo da questi concetti, passo dopo passo, il 
Prof. Mussat ci porta alla comprensione della sequenza dei nucleotidi e 
degli aminoacidi secondo principi logici e inoppugnabili, e in modo 
analitico e chiaro risponde a domande come: ”perché l’uomo ha 5 dita, 
perché la gravidanza è di 9 mesi, perché abbiamo un credito di vita di 
120 anni, perché la morte non esiste…….” 
Il Prof Mussat ci dona, ancora una volta, un lavoro splendido e 
interessante che non solo dà risposte a quesiti che l’uomo si è sempre 
posto ma che ci permette  anche di  riflettere sull’ampio scenario che ci 
apre verso la conoscenza. 
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